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Lastabilitàprecaria
deicontrattiinVeneto

FONDINON SPESI

Massimiliano Bona
TRENTO

Trento capofila della forma-
zione continua. Sottoscritto l’ac-
cordo, in materia di professioni,
tra la Provincia autonoma e una
ventinafraordiniecollegiprofes-
sionali. Sul piatto sono stati mes-
si 600mila euro per quest’anno e
altrettanti per l’anno prossimo
con l’obiettivo di far diventare il
Trentinoun“laboratorio”alivel-
lonazionale.

L’intesaprevedetrecanalidifi-
nanziamento: nel primo rientra-
nolaformazioned’ingresso,l’atti-
vità di praticantato e di inseri-
mento professionale e l’organiz-
zazione di corsi di aggiornamen-
to (interventi finanziabili per il
55% delle spese rendicontate),
del secondofannoparte i proget-
ti per la definizione, valutazione
e certificazione delle competen-
ze e la qualificazione dei servizi
al fine di assicurarne la validità
ancheinambitocomunitario(in-
terventi finanziabili per l’80%
delle spese rendicontate), men-
tre nel terzo sono state incluse le
attivitàrivolteall’internazionaliz-
zazione dei servizi professionali
e ai giovani (coperto l’80% delle

speserendicontate).
L’accordo fa seguito all’appro-

vazione della legge professiona-
le 4 del febbraio scorso relativa
agli «Interventi per favorire l’ac-
cessoalla professione e la forma-
zione continua nelle professioni
intellettuali».

Perogniordineocollegioèsta-
to fissato un tetto massimo di fi-
nanziamento di 40mila euro an-
nui. Sono interessati 16.552 iscrit-
ti, di cui 6.443 aderenti al comita-
to interprofessionale delle pro-
fessioni tecniche (periti agrari e
industriali, geometri, geologi, ar-
chitetti, ingegneri, agronomi fo-
restaliechimici)e 10.109chefan-
no capo al Cup del Trentino (av-
vocati,medici,notai,commercia-
listi, ragionieri, farmacisti, infer-
mieri, psicologi, veterinari, assi-
stentisociali,consulentidellavo-
ro e giornalisti). A garantire la
qualità e la coerenza dei progetti
èstato chiamatounnucleotecni-
co di valutazione che resterà in
carica treanni, e di cui fannopar-
te Luca Nogler, direttore del di-
partimento di scienze giuridiche
dell’Università di Trento, Ardui-
no Salatin dell’Iprase, Daniela
Carlini,direttricedelServiziosvi-

luppo e innovazione del sistema
scolastico e formativo, l’avvoca-
to Roberto Gorgazzini e l’inge-
gnerAntonioArmani.

Soddisfatto il presidente della
Provincia Lorenzo Dellai. «Ci
proponiamo come laboratorio a
livello nazionale, al fine di creare
un miglior rapporto tra il mondo
delle professioni intellettuali, la
comunità e il mercato. Del resto
la politica trentina tende verso la
qualificazione e l’innovazione
deiservizialcittadinoepiùinge-
nerale verso l’apertura all’inter-
nazionalizzazione, a partire dai
giovani».

A giorni, come spiega il presi-
dentedegli ingegneriAlbertoSa-
lizzoni, saranno presentati i pri-
miprogetti.«Ilprimo puntasulla
certificazione delle competenze
emiraaindividuarenuovemoda-
lità di censimento e tenuta di
un’anagrafedinamicadegliiscrit-
tiperconoscerelaspecializzazio-
ne e il percorso formativo di cia-
scuno. Il secondo mira invece al-
lacertificazioneenergetica».

Particolare attenzione è stata
attribuita all’internazionalizza-
zione.«Il livello formativo–con-
clude Salizzoni – potrebbe rive-

larsiunbuonveicoloperesplora-
re nuovi mercati». Roberto Ber-
tuol sottolinea l’importante con-
tributo fornito dall’ordine degli
avvocati. «Questa legge coinci-
de, tra l’altro,conl’obbligo di for-
mazione permanente impostoci
dalprimosettembre.Difondoc’è
lanecessitàdi disporrediunceto

professionalepiùpreparato,abe-
neficiodeicittadini».MarioAgo-
stini, presidente dell’Ordine de-
gli architetti, sottolinea come la
Provincia «abbia colmatouna la-
cuna, in ambito formativo, esi-
stentedatempoalivelloordinisti-
co, in attesa delle auspicate rifor-
meinambitonazionale».

Eugenia Cola
TRIESTE

Via libera al restyling dei re-
golamenti esecutivi della legge
13/2004 del Friuli-Venezia Giu-
lia, tra le prime Regioni in Italia a
sostenere e incentivare le libere
professioni attraverso contribu-
ti pubblici, ma finora piuttosto
"trascurata" dai professionisti.
Le modifiche non hanno modifi-
catol’impiantonormativomaso-
lo correttoalcuni suoicontenuti.
È stata, ad esempio, ampliata la
tipologia delle spese ammesse al
finanziamento regionale ed ele-
vatoda 10mila a15milaeuro l’am-
montare del contributo massi-
mo concedibile. Passa, inoltre,
da 40 a 45 anni il limite di età en-
tro cui la legge sostiene l’inizio

dell’attività professionale.
Nonostante la Regione abbia

stanziatofondidiunacertaconsi-
stenza, suddivisi in cinque filoni
tematici, per incentivare e soste-
nere le professioni (590mila euro
nel 2007), nel corso dello anno le
domandedeicontributisoddisfat-
te ha raggiunto appena i 350mila
euro.Perquantoconcernelepro-
fessioni non ordinistiche, solo un
aderenteadun’associazioneinse-
ritanel registroregionale ha fatto
richiesta degli incentivi per l’ini-
zio attività. Mentreper quantori-
guarda l’aggiornamento profes-
sionale, sono sei le associazioni
registrateadaverepresentatoini-
ziativediaggiornamento.

Sul fronte delle professioni or-
dinistichelerichiestedicontribu-

to hanno riguardato soprattutto
l’avvio di una nuova attività (at-
tualmente51).Gli altri canalidi fi-
nanziamento non hanno riscon-
trato, invece, grande affluenza di
domande.

L’esitodeludentedelprovvedi-
mento ha indotto gli Uffici regio-
naliaricorrereapromozionipub-
blicitarie, con la collaborazione
di enti pubblici che operano in
questosettore.«Iliberiprofessio-
nisti – osserva l’assessore regio-
nale competente in materia, Ro-
berto Cosolini – a differenza del-
lecategorieproduttive,nonsono
abituati ad accedere a incentivi
pubblici. Dopo la nuova campa-
gnainformativastiamoperòassi-
stendo a un promettente aumen-
to delle domande di contributo,

soprattutto per quelle attinenti
l’inizio attività».

«Il fattochela leggenondecol-
li impone una doverosa riflessio-
ne – commenta Maurizio Conso-
li,presidentedell’Ordinedegliav-
vocatidellaprovinciadiTriestee
componentedellaConsultaregio-
nale delle professioni –. Il perché
dellepocherichiesteformularefi-
nora va forse ricercato, almeno
perquantoconcernelaprofessio-
ne legale, nel fatto che all’inizio
dell’attività il giovane avvocato
non può affrontare delle spese
peravviare ilproprio studio lega-
le.Preferisceinquestocasoentra-
re inuno studiogià avviato».

«Le opportunità offerte devo-
no essere sfruttate, in quanto va-
lore aggiunto alle nostre profes-
sioni–commentadapartesuaDa-
vide Losso, membro della Comi-
tato regionale delle professioni
non ordinistiche –. Sono comun-
queancoratroppigliadempimen-
ti richiesti alle Associazioni per
la loro iscrizione nel registro re-
gionale».

TRENTINO. Già presentati i primi progetti relativi all’aggiornamento per una dote di 1,2 milioni

Accordo a tre sulla formazione
Provincia, Ordini e Collegi insieme per le strategie sull’accesso

Destinatari. Coinvolti 16.552 professionisti iscritti a ordini e collegi

Poco utilizzati dalle organizzazioni professionali gli stanziamenti erogati ex Lr 13/04

A Trieste incentivi senza appeal

Si torna a parlare di con-
trattoatermineedipossi-
bili riforme.

Iltemaèpresenteanchenel
protocollodel23luglioscorso
su Previdenza, lavoro e com-
petitività.L’intesaprevedein-
fatti che le catene di contratti
atempodeterminatononpos-
sano proseguire per un peri-
dototalesuperioreatrentasei
mesi. Oltre questo termine,
un eventuale successivo con-
tratto a tempo determinato
deve essere stipulato presso
laDirezioneprovincialedella-
voroinpresenzadiunrappre-
sentante sindacale. In caso
contrario il lavoratore è da
considerarsi assunto a tempo
indeterminato. Ma quanti so-
no i lavoratori che stipulano
contratti a tempo determina-
toperpiùdi36mesiconsecuti-
vi? La condizione necessaria
per dati al riguardo è un siste-
ma efficiente di amministra-
zione e documentazione in-
formatizzata del mercato del
lavoro,capacedirenderecon-
toanche deipercorsi dimobi-
lità per ciascun lavoratore,
piuttosto che limitarsi a una
dimensione aggregata del fe-
nomeno. Giove, il database
statisticocostruitodall’Osser-
vatorio Veneto Lavoro, è in
grado di fornire alcune rispo-
ste attraverso i dati ammini-
strativichegiungonoaicentri
per l’impiego per un sistema
di monitoraggio del mercato
del lavoro utile non solo alla
comunità scientifica, ma an-
che a tutti i soggetti istituzio-
nali interessati. Recentemen-
te,nellacollana"misure",l’Os-
servatorio Veneto Lavoro ha
pubblicatoduerapportidesti-
nati ad alimentare positiva-
mente il dibattito sull’uso dei
contratti a termine, fornendo
spunti per considerazioni di
ordine scientifico, diretta-
mente applicabili agli stru-
menti contrattuali in vigore
nelnostroPaese.

Sitrattadiinterventichesfi-
danoilsensocomune:aquan-
to pare le assunzioni a tempo
indeterminatosonomenosta-
bili di quanto si vorrebbe cre-

dere,eviceversal’usodelcon-
tratto a tempo determinato,
se dovesse sottostare alla re-
gola proposta nel protocollo
governo-sindacati del 23 lu-
glioscorso,nontroverebbein
Venetoirregolarità rilevanti.

Secondoilrapporto"Quan-
to è precaria la stabilità", in
Veneto quattro contratti a
tempoindeterminato su dieci
si concludono entro un anno.
Quasi un contratto su cinque
nonsupera i tremesi.È unda-
to che fa riflettere sulla dina-
mica liquida del mercato del
lavoro di questa regione, ca-
ratterizzato non solo da ritmi
elevatidinascitaechiusuradi
imprese, ma anche da una do-
mandadilavoromoltoabbon-
dante,chepermetteal lavora-
tore di scegliere continua-
mente tra un’occupazione e
l’altra. Considerando questo
dato congiuntamente a quan-
toemergenelrapporto"Ilcri-
naledei36mesi",chericostru-
isce le catene susseguenti di
contratti a tempo determina-
to,emergechenel2005,soloil
2,6%delleassunzionia tempo
determinato sono continua-
zionidirapportichesiprolun-
ganodapiùdi36mesi.Questo
significache,sevifosseaccor-
do sulla norma contenuta nel
protocollo,ilmercatodellavo-
ro del Veneto non starebbe
fuori dai parametri, almeno
perquanto riguarda i contrat-
ti a tempodeterminato.

È segno che, almeno per
quanto riguarda il Veneto, la
partedatorialenonsempreha
interesse a mantenere la mas-
sima flessibilità nei rapporti
contrattuali:seintendetratte-
nere le migliori risorse uma-
ne, è indotta spontaneamente
a offrire il contratto a tempo
indeterminato, perché è con-
sapevolecheinognicasoil la-
voratore può valutare condi-
zioni migliori presso altre
aziende.

Daniel Gouveia Miranda Agnoli
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La normativa. ConlaLr13/04il
Friuli-VeneziaGiuliaha
sostenutoleprofessioni
ordinisticheequellenon
ordinisticheiscritteinun
appositoAlboregionale,
erogandofinanziamentiper
sosteneresial’inizioattività,sia
l’aggiornamentoprofessionale.

I nodi.Aduedaldebutto,sono
staterelativamentepochele
domandepresentatedai
professionistiperaccedereai
fondi,rimastiinparteinutilizzati
Peraumentarel’interesse,la
Regionehaavviatouna
campagnainformativa.

OCCUPAZIONE
Voucher: riprende
l’erogazione
Riprende l’attivitàdi
formazionecontinuaa
voucher inVeneto dopola
pausadelmesedi luglio.È
possibilepresentare le
richiestedi finanziamento
siaperaziendecheper i
lavoratorioccupatidel
territorio.Soddisfazione
dell’assessoreregionale
ElenaDonazzan:
«Nonostante i problemi
legati alpatto distabilità –
spiega–siamoriusciti a
sbloccare lasituazionee a
reperire le risorse per
completare leattività per il
2007,pari aoltre3milioni».
Ilcatalogodell’offerta
formativae tutte le
informazionisonosul sito
www.formazione.individua-
le.it

NANOTECNOLOGIE
Master Imn,
iscrizioni al Civen
Sonoaperte le iscrizionialla
quintaedizione2008
dell’Interuniversitymaster
innanotechnologies(Imn),
masterdi secondolivello
organizzatodal
Coordinamento
interuniversitarioveneto
per lenanotechnologie
(Civen).L’Imn intende
formare figureprofessionali
dialto profilo ingradodi
coniugaresolide
conoscenzetecnico
scientificheacapacitàdi
tipoeconomico-gestionali
ingradodi generare
businessnel settoredelle
nanotecnologie.L’Imnè
riservatoa laureativecchio
ordinamentoo
specialistichenuovo
ordinamento inscienzedei
materiali, fisica, chimica,
scienzedellavita,
ingegneriaed equipollenti.
Pergli studentiveneti, la
RegioneVenetomette a
disposizionedelleborse di
studiototali. I corsi sono
tenuti in inglesee la
didatticaprevedealcune
attivitàdi laboratorio. Le
lezionisi svolgeranno al
parcoscientifico Vegadi
Venezia. Iscrizioni entro il 31
ottobre.Le lezioni si
terrannodagennaio a luglio
2008constage insettembre
enovembre2008.


